
 1

 

 
I.M.M.S. ITALIA 

BULLETIN 
 

volume 11.1 - Marzo 2008 
 

Bollettino della sezione italiana dell’International Military Music Society  
 
 
 



 2

SOMMARIO: 
 
NEW ENTRIES………………………………………………………………………………………  pag. 3 
 
I FESTIVAL & I CONCERTI ………………………………………..……………………..…….  pag. 3 
 
GRAN CONCERTO ITALO – GERMANICO ……………………………………….…… pag. 3 
 
UNA VITA PER LA MUSICA …………………………………………………………..……… pag. 5 
 
2007 BERLINER MILITARMUSIKFEST  ……………………………………………………  pag. 6 
 
EMOZIONI IN CONCERTO  ……………………………………………………………………  pag. 10 
 
CONCERTO DELLA BANDA CENTRALE DELLA MARIA MILITARE 
IN OCCASIONE DELLA FESTIVITÁ DI S. BARBARA ………………………………  pag. 11 
 
FANFARA DELLA LEGIONE ALLIEVI DELLA GUARDIA DI FINA NZA…… pag.12 
 
CONCERTO DELLA BANDA DELL’ESERCITO IN OCCASIONE DEL  160° 
ANNIVERSARIO DELLA COMPOSIZIONE  
DE “IL CANTO DEGLI ITALIANI” …………………………………………………………  pag. 13 

 
TERAMO 22 GENNAIO 2008 : CONCERTO DELLA BANDA MUSIC ALE  
DELLA POLIZIA DI STATO …………………………………………………….………..…… pag. 15 
 
26 GENNAIO 1943- 26 GENNAIO 2008 : SESSANTACINQUESIMO  
ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DI NIKOLAJEWKA ………………………  pag. 15 
 
RAGUSA 27 FEBBRAIO 2008 : CONCERTO DELLA BANDA MUSI CALE  
DELLA POLIZIA DI STATO ……………………………………………………………………  pag. 16 
 
233^ ANNUALE DI FONDAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA …..……… pag. 16 
 
APERTURA DEI FESTEGGIAMENTI PER I CENTOSESSANTA ANN I  
DI FONDAZIONE DEL CORPO BANDISTICO GIUSEPPE ANELLI ……………  pag. 17 
 
ALESSANDRO VESSELLA  ………………………………………………………………….…  pag. 18 
 
QUARANT’ANNI  FANFARA BERSAGLIERI  
“N.TRAMONTI – M.CROSTA” 1967 – 2007…………………………………………………  pag. 19 
 
LA  FANFARA BERSAGLIERI DI LONATE  POZZOLO  
AL  FESTIVAL  DI  NIZZA ………………………………………………………………………  pag. 20 
 
CALENDARIO DEGLI EVENTI MUSICALI MILITARI ………………………………  pag. 20 
 
IL SALUTO DEL CHAIRMAN ……………………………………………….………………….  pag. 24 



 3

NEW ENTRIES 
 
PAOLO BARONI    appassionato 
DAVIDE CASAROLA   musicista 
ROBERTO RAMAIOLI  musicista & direttore d’orchestra 
 
 
 
 

I FESTIVAL & I CONCERTI  
I CD, I DVD & I LIBRI 

 
Qui di seguito gli eventi musicali militari  che hanno caratterizzato la fine del duemilasette e i primi 
mesi dell’anno in corso. 
 
 
 

GRAN CONCERTO ITALO – GERMANICO 
contributo di ANDREA DURANTE  

 
Qualche tempo fa controllando la mia casella di posta elettronica trovo una mail di Renato Krug 

dove  invitava gli interessati ad un concerto della BANDA DELL’ESERCITO ITALIANO diretta 
da Fulvio Creux unitamente alla NORTH RHINE – WESTPHALIA YOUTH BAND diretta da 
Pierre Kuijpers. 

 
Anche questa volta la Banda del nostro Esercito è stata sicuramente all’altezza del confronto con 

l’ottima formazione germanica; un programma assolutamente di rispetto, un’esecuzione altamente 
professionale (l’ultimo pezzo ha visto poi Creux cedere la bacchetta al nuovo Vice Maestro della 
Banda, Antonella BONA) ha fatto sì che la nostra banda nazionale sia uscita a testa alta dal 
confronto con l’eccellente prestazione della WESTPHALIA YOUTH BAND. 

 
Una serata quindi assolutamente piacevole, che dalle sensazioni che mi ha lasciato mi ha fatto 

ricordare quando si esce dal teatro di alcune esecuzioni tenute a Riva del Garda o Kerkrade e che mi 
lascia ben sperare per il futuro.  

 
La speranza è che in Italia i maestri bravi ci sono (tra i giovani vincitori di concorso il Maestro 

Barbagallo con la sua BANDA DELLA MARINA MILITARE ITALIANA ha dato più volte 
incoraggianti segni di voglia di miglioramento e livellamento delle nostre Bande ministeriali con 
quella che è la realtà europea), gli strumentisti in gamba non mancano… tutto ora sta a cambiare la 
testa di chi gestisce le bande ed organizza i concerti…. Coraggio che lavorando tutti assieme 
riusciamo a fare anche questo!!!     
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Teatro Orione di Roma il  28 settembre 2007 
GRAN CONCERTO ITALO GERMANICO 

 
 

BANDA DELL’ESERCITO ITALIANO 
FULVIO CREUX DIRETTORE 

ANTONELLA BONA VICE DIRETTORE * 
 
 

D BOURGEOIS    Roller Coaster op 164 
R WAGNER trascr. HINDSLEY Preludio atto III dall’opera Lohengrin 
A REED    Rushmore 
BERIO trascr. MANDONICO  Quattro versioni originali della <Ritirata notturna di Madrid>  

di L. Boccherini sovrapposte e trascritte per orchestra 
SPARKE     Orient Express * 
 
 
 

JUNGE BLASERPHILARMONIE NRW  
PIERRE KUIJPERS DIRETTORE 

 
DE MEIJ     Klezmer classics 
KRAAS    Imagasy 
A REED     Armenian dances part I 
CESARINI     Tom Sawyer suite 
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UNA VITA PER LA MUSICA 
DOPO SESSANT’ANNI GIOVANNI POSA LA BACCHETTA 

IL MAESTRO BORGHETTI, DIRETTORE DELLA FANFARA DEI BERSAGLIERI 
 DI CALVISANO LASCIA IL PODIO 

dal “GIORNALE DI BRESCIA” 
 

Il bombardino (flicorno baritono, per i puristi della teoria musicale) l’aveva appeso al chiodo 
anni fa, quando aveva deciso di salire sul podio per brandire la bacchetta. Ora , nel giorno della 
patrona dei musicisti, Santa Cecilia, ha lasciato pure quella. Giovanni Borghetti, settantatre anni, di 
cui sessanta passati a suonare e a far suonare gli altri, è sceso dall’ultimo podio quello della Fanfara 
dei Bersaglieri di Calvisano (Brescia). 

 
Classe 1934, professione operaio, Borghetti inizia a suonare il bombardino a 13 anni nella banda 

di Sarezzo (Brescia), a 20 è a  La Spezia, nella Banda della Marina Militare, finita la naja suona a 
Iseo e a Brescia, dove conosce Gino Spondi, che lo arruola come Capo Fanfara dei Bersaglieri di 
Brescia che dirigerà dal 1958 al 1995.  

 
Per guidare i fanti piumati servono passione ed energia. Giovanni ne ha da vendere, tant’è vero 

che, dal 1964, per vent’anni, oltre alla Fanfara di Brescia, dirige anche le bande di Ghedi, 
Calvisano, Mazzano, Serle e Paitone.  Una full immersion : sei sere la settimana le prove; tutte le 
domeniche in giro a suonare.  

 
Come non bastasse, nel 1967, trova il tempo di diplomarsi in teoria e solfeggio al Conservatorio. 

Sessant’anni di musica significano una infinità di ricordi, che Borghetti tiene equamente divisi in 
due cassetti della memoria : quelli che ama ricordare e quelli che gli ricordano gli amici.  

 
Tra i primi la trasferta del 1970 in Veneto. Un giorno, dai microfoni del programma <Chiamate 

Roma 3 1 3 1> Paolo Cavallina lancia un appello : l’Avis di Fossalta del Piave ha bisogno di una 
banda per la cerimonia di inaugurazione del labaro, ma non ha i soldi per pagarla. In pochi giorni 
Borghetti mette insieme un bel gruppo di musicisti, che, a spese loro, esaudiscono il desiderio degli 
avisini veneti. 

 
Gli ultimi anni di questa onorata carriera, segnatamente rivolta al cappello piumato, l’ha 

conclusa a Calvisano dove la fanfara aveva bisogno di un Capo Fanfara di prestigio. Oggi non ha 
più la bacchetta in mano ma tra i Bersaglieri lo incontrerete di sicuro : il  primo amore non si scorda 
mai !!�
�



 6

 
2007 BERLINER MILITARMUSIKFEST 

2nd – 4th NOVEMBER IN BERLIN 
AND IN KOLN ARENA COLOGNE 6th NOVEMBER 

contributo di PER ERIC JANSSON – traduzione di  ELB 
 
 

BERLINO e COLONIA sono due Tattoo che si svolgono ogni anno : nel corso del primo week 
end di novembre a Berlino, nella Max-Schmeling Halle, mentre a Colonia il mercoledì successivo 
nella Koln Arena. 

Organizza l’Associazione Tedesca delle Forze Armate con il Centro Musicale Militare della 
Bundeswehr  e l’Agenzia per i concerti Gork. Coordinatore della musica è il Responsabile della 
Musica Militare Tedesca, Colonnello Dottor Schramm abilmente coadiuvato dal suo staff.  

 
Il concetto è che il Tattoo parta da Berlino e poi si trasferisca a Colonia : una definizione che 

comporta alle bande di essere sulla strada, per quanto riguarda oneri ed onori, per una settimana 
completa. Il Tattoo a Colonia è relativamente nuovo e il concetto è, come si suol dire, di spostare lo 
spettacolo di Berlino a Colonia.  

 
Entrambe le manifestazioni, segnatamente quella di Berlino,  sono una grande attrazione anche 

per le bande ospiti (grande riscontro d’immagine a livello locale, regionale e nazionale attraverso le 
TV). Il Ministero Federale della Difesa e l’ispettore Generale delle Forze Armate Tedesche sono i 
padrini dell’evento. 
 
 
 
 

13th MILITAR MUSIK FEST DI BERLINO : BANDE PRESENTI  
 

BANDA DELL’ESERCITO TERRITORIALE SVEDESE DA ESLOV ( SVEZIA) 
DIRETTORE DELLA MUSICA JOHAN ELMQVIST 

DIRETTORE DELLA BANDA TORBJORN BENGTSSON 
CAPO BANDA BO BROMAN 

La banda, nota ai visitatori del Tattoo Internazionale di Ystad, presenta un dinamico e simpatico 
programma ben bilanciato di marce. Gli Svedesi hanno fatto il loro ingresso nell’Arena suonando 
<Gardeskamrater> di Sam Rydberg. A seguire il gruppo delle percussioni, in formazione da 
concerto, ha eseguito un impressionante <Drum Salute>.  

La Banda ha lasciato l’Arena al suono di <Norrlandsfarger> del compositore Viktor Widqvist. 
Un programma tutto svedese, ben composto e perfettamente eseguito. Un eccellente contributo alla 
musica militare Svedese e, secondo le abitudini svedesi, una fedele esecuzione in uniforme militare 
nell’Arena. 

 
 

ESKORTSTAFFEL DES FELDJAGERBATAILLONS 350 DA BERLIN O (GERMANIA) 
350mo PLOTONE DI SCORTA DELLA POLIZIA MILITARE IN MOTOCICLETTA 

Presente soltanto all’apertura e nel finale. 
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MILITARMUSIK DAL TIROLO (AUSTRIA)  

BANDA DELL’ESERCITO AUSTRIACO DAL TIROLO 
DIRETTORE MAGG. HANNES APFOLTERER 

Banda famosa diretta da un altrettanto famoso direttore. Contrariamente alle edizioni più recenti, 
la proporzione dei musicisti nazionali in servizio era abbastanza elevata. La Banda esegue bene, 
presenta un programma di marce dinamico – comunque con una o due ‘gags’  che molte altre 
nazioni non possono offrire in uniforme militare del tipo fare musica sdraiati al suolo. I brani 
principali del programma li conosciamo da molti anni del tipo <Oh Du mein Ostereich> e 
<Radetsky marsch> ovviamente, nonché motivi popolari Americani. Noi sappiamo anche che 
questa Banda Tirolese è abilissima nella marcia al contrario! 

 
 

REPRESENTATION BAND OF THE USBEKISTAN MINISTRY OF D EFENCE 
(UZBEKISTAN) 

DIRETTORE PAWEL MAKAROV 
Banda di 32 + 2 musicisti vestiti di una cupa uniforme post Sovietica. Musica tradizionale che 

comprende due enormi corni dal suono impressionante del tipo sirena delle navi o forse corno per la 
nebbia.  

Lo spettacolo ha avuto una coreografia pesante ed è arricchito da un gruppo di danzatrici 
accompagnate dai flauti e ‘calebass’. Soprattutto il suono era, senza timore di sbagliarsi, 
‘Americano’. 
 
 

RHONRADER TSB FLENSBURG (GERMANIA) 
DIRETTORE JO RUSSER 

In contrasto al programma, questo gruppo era abbigliato alla Bavarese (così almeno loro 
credevano di essere), eseguivano delle acrobazie per cui erano denominati ‘Rhon Wheels’ con ruote 
giganti dal diametro di mt. 1.40 – 2.20 inventate negli anni Venti. 
 
 

CENTRAL BAND OF THE INDIAN ARMY (INDIA) 
DIRETTORE COL. KS RAM MOHAN 

COMANDANTE SUBIDAR KB GURUNG 
Musica di stampo tipicamente orientale per l’utilizzo delle nota ‘da un quarto’. Nella formazione 

da concerto la banda include uno strumento chiamato ‘citar’, le percussioni e altri strumenti 
caratteristici indiani. La banda è in Europa per la prima volta. La musica è lenta e monotona.  

La banda è anche una  Banda Scolastica dell’Esercito Indiano. Gli spettatori si attendevano forse 
qualcosa di meglio dall’India. 
 
 

THE ARMED FORCES REPRESENTATION BAND OF WHITE RUSSI A (RUSSIA) 
DIRETTORI VLADIMIR JASKEWITSCH & VLADIMIR ERMOLAEV 

La Banda indossa la tradizionale, cupa, uniforme post Sovietica  con ‘cappelli da aviatori di 
carriera’. Sono in tutto 30 + 2. Marce figurative molto curate.  

In formazione da concerto la Banda ha eseguito musica folk con il supporto di ‘zitar’, ballerini e 
cantanti solisti. Ben eseguito da una banda che avevamo incontrato abbastanza spesso in passato.  
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THE BAND OF THE ROYAL REGIMENT OF SCOTLAND (GRAN BR ETAGNA) 

DIRETTORE DELLA MUSICA CAP. PAUL WILMAN 
CAPO BANDA WARRANT OFFICER DI PRIMA CLASSE JUSTIN GOACH 

Questi sono gli spiacevoli ‘resti’ di parecchi e gloriosi ‘Highland’ e ‘Lowland’ Reggimenti 
Scozzesi e delle loro Bande. Brass band insieme a Tamburi e Cornamuse al limite di 40 musicisti 
più due (direttori). Gli spettatori sono rimasti sorpresi nell’ascoltare una fanciulla scozzese che 
cantava accompagnata dal ‘syntethizer’ …… 
 
 

TOP SECRET DRUM CORPS, BASILEA (SVIZZERA) 
DIRETTORE ERIK JULLIARD 

Questo è uno spettacolo che ha avuto uno dei più grandi successi in Europa e Oltre Oceano. Il 
gruppo non ha nulla a che vedere con la città di Basilea e la sua tradizione del Martedì Grasso 
(Fashing), meno che mai con le percussioni militari.  

Un po’ sinistro l’abbigliamento di colore nero abbellito da calze bianche che arrivano al 
ginocchio nonché dalle bianche piume sull’ampio  cappello : il tutto crea una dinamicità raramente 
vista in una arena. L’idea ha origine dagli Stati Uniti e dalle numerose Scuole Superiori e Collegi 
presenti su quel territorio. Tanto era d’obbligo spiegare non per minimizzare le emozioni ma per 
chiare il retroscena di questo gruppo. Una bella idea intelligente trasformata in una brillante 
esecuzione (anche finanziariamente ……) 
 
 

76 US ARMY DA SCHWETZINGEN (HEIDELBERG, GERMANIA) 
DIRETTORE CHIEF WARRANT 2 DARYL B. VAIL 

L’ingresso di questa Banda è sulle note della bella Marcia ‘Invercargill’ seguita dalla formazione 
da concerto e, come gli spettatori si attendono, Glen Miller, Frank Sinatra, St.Luis Blues e così via. 

Due eccellenti solisti alla tromba. Questa banda è appena rientrata in Germania dopo una serie di 
servizi Oltremare e l’ottanta per cento dei musicisti sono nuovi.  

Comunque, soddisfacente performance, e, se nel frattempo chiudi gli occhi, mentre la Banda 
esegue ‘Invercargill’, puoi quasi, quasi ascoltare il dolce, delicato suono di una Banda Militare 
Svedese. 
 
 

CENTRAL BAND OF THE GENERAL STAFF OF MONGOLIA, ULAN  BATOR 
(MONGOLIA) 

DIRETTORE COL. PROF. GUDORJIN TSERENSUKH 
La Banda indossa la tradizionale uniforme Mongola al punto da sembrare tutti Mongoli. 

Formazione statica da concerto e rapida trasformazione in una Big band Americana.  
I Mongoli hanno sorpreso la platea al momento di lasciare l’Arena sulle note di ‘My Fair Lady’. 

 
 

THE QUEEN’S COLOR SQUADRON OF THE ROYAL AIR FORCE  
(GRAN BRETAGNA) 

DIRETTORE SQUADRON LEADER PHILLIP HATELY 
Un gruppo dal suono metallico che esegue musica registrata, potrebbero impressionare con 

l’esecuzione di musica dal vivo. 
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MUSIKKORPS DER BUNDESWEHR (Germania) 

DIRETTORE LIEUT. COL. WALTER RATZEK 
Questa è la Banda Sinfonica della Bundeswehr come evidenziato molto chiaramente dai titoli 

eseguiti : ‘Tannhauser’ di Richard Wagner e ‘Finale dalla 1812’ di Tchaikowskij seguita da una 
sezione di ‘Der alte Dessauer’’ con uno splendido assolo di tromba.  

Ogni brano è stato eseguito senza partitura. Walter Ratzek è un direttore molto conosciuto 
nonché arrangiatore di musica, incluso un bellissimo arrangiamento della musica del film ‘Das 
Boot’. 
 
EHRENFORMATION DES WACHTBATAILLONS BEIM BUNDESMINIS TERIUM DER 

VERTEIDIGUNG DA BERLINO (GERMANIA) 
DIRETTORE CAP. SVEN HOMANN 

WARRANT OFFICERS RONNY KLUGE & TILL WOHLAUF 
Questa è la formazione musicale di stanza a Berlino per le visite di Stato e occasioni similari. 

Sono abbigliati come Esercito, Marina e Aeronautica. Questa Banda consiste per circa l’ottanta per 
cento negli uomini in servizio allo Stato per un periodo di circa otto, nove mesi. Un gruppo ha 
eseguito la sua parte insieme al gruppo britannico RAF Drill Team utilizzando, anche loro, musica 
registrata. 
 

F I N A L E 
Il Capo del Servizio di Musica Militare delle Forze Armate Tedesche, Colonnello dottor Michael 

Schramm ha diretto il finale con le bande riunite. All’ingresso delle bande è stato eseguito ‘Alte 
Kameraden’, cui ha fatto seguito ‘Wach Auf’ tratto da ‘I Maestri Cantori di Norimberga’ e dal 
‘Coro dei prigionieri Ebrei’ da ‘Nabucco’ con il supporto di un coro misto di cento voci.  

Non è stata una responsabilità da poco e risulta ovvio che il direttore ha guidato il coro piuttosto 
che i musicisti militari. Tutti gli esecutori hanno lasciato l’Arena, dopo l’esecuzione dell’Inno 
Nazionale Tedesco, al suono di, come ormai è tradizione,  ‘Berliner luft’ di Paul Lincke.  
 

ARENA DI COLONIA 
Come più sopra accennato, la manifestazione di Colonia è, di larga massima, la stessa di Berlino, 

ma, come si sa, alcune bande non possono essere presenti perché il tempo che le impegna nei due 
Tattoo è assai prolungato.  

Ad esempio la Top Secret Drum Corps era costretta a rientrare e la banda Svedese che arrivava 
da Eslov è stata rimpiazzata in maniera veramente molto abile, dalla Banda dell’Esercito 
Territoriale Svedese proveniente da Boras. 
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EMOZIONI IN CONCERTO 
contributo di  BRUNO MASUTTI 

 
Sabato 10 novembre 2007 anche Milano ha avuto, finalmente, il suo ‘concerto evento’. La 

serata, organizzata dall’Associazione Nazionale Carabinieri – Sezione di Milano – si è tenuta 
all’Auditorium di Milano, sede dell’Orchestra Sinfonica ‘Giuseppe Verdi ‘, ed ha visto esibirsi in 
concerto la Fanfara del 3^ Battaglione Carabinieri ‘Lombardia’  insieme alla Fanfara della 1^ 
Regione Aerea di Milano. 

Si è trattato, effettivamente,  di un evento straordinario (denominato ‘Emozioni in concerto’ 
forse anche per questo motivo). Perché concerti con bande militari di buon livello qualitativo sono 
assai rari nella città meneghina. Da questo punto di vista Milano è assai lontana da Roma e l’idea di 
fare suonare insieme le due ottime fanfare cittadine ha portato ad un risultato di qualità musicale e 
presenza scenica molto apprezzata dal numeroso pubblico presente in sala. L’ideatore del concerto è 
stato il direttore della Fanfara dei carabinieri, M.llo Matteo D’Agostino (PRESENTE ANCHE A 
BRESCIA CON LA SUA FANFARA QUINDICI GIORNI PRIMA DI QUESTO CONCERTO), 
che ha trovato nel Serg. Sabino Verna, vice-direttore della Fanfara dell’Aeronautica, un valido ed 
appassionato sostenitore del progetto. Nonostante siano state effettuate poche prove, in tutto tre o 
quattro giorni per un programma musicale di undici brani, i musicisti militari si sono amalgamati 
perfettamente e qualche imprecisione esecutiva va certamente giustificata.  

 
Il programma ha visto l’esecuzione iniziale delle marce di ordinanza, ognuna interpretata dalla 

rispettiva fanfara, e, di seguito, i brani eseguiti insieme :  
 

Prima parte (direzione del M.llo D’Agostino): 
· BELLINI   Norma, sinfonia dall’Opera   
· VERDI   Oberto, Conte di San Bonifacio, sinfonia dall’Opera 
· JACOB DE HAAN  The Saints and the City 
· ALFORD   Colonel Bogey, Marcia 
 

Seconda parte (direzione del Serg. Sabino Verna): 
· GERSHWIN   Visit to Gorge Gershwin 
· ANONIMO   Amazing Grace 
 

(direzione del M.llo D’Agostino ): 
· SHORE   The Lord of the Rings, colonna sonora da film 
· JOHN WILLIAMS  Great moment in cinema, fantasia 
· BOUGHTON  Theme from Jag, dalla serie televisiva Jag 

 
Conclusione (direzione del M.llo D’Agostino): 

· BEETHOVEN  Inno Europeo, dalla Sinfonia n. 9 
· NOVARO   Il canto degli Italiani, Inno Nazionale 
 

Le autorità civili e militari sono intervenute per manifestare la loro soddisfazione e il loro 
ringraziamento per un concerto così ben riuscito augurandosi inoltre, anche da parte degli spettatori, 
di poter assistere ad una ripetizione già il prossimo anno nella stessa splendida cornice 
dell’Auditorium di Milano. Qualcuno ha anche sottolineato che la qualità raggiunta, in questa 
occasione, non ha nulla da invidiare a quella delle ben più famose formazioni professionali romane. 

E’ proprio vero che ‘l’unione’ in questo caso di Carabinieri e Avieri ‘fa la forza’ ! 



 11

Concerto della Banda Centrale della Marina Militare  
in occasione della Festività di S.Barbara 

contributo di ANDREA DURANTE 
 

Lo scorso 05 dicembre 2007 si è svolto il tradizionale concerto dell’orchestra diretta dal M° 
Antonio BARBAGALLO presso l’Auditorium Parco della Musica di Roma. 

Come già lo scorso anno all’esecuzione di alcuni dei brani del programma è stata unita la 
proiezione di immagini che, efficacemente montate sulla base sonora, seguivano lo spunto emotivo 
dettato dalla musica che la Banda suonava descrivendo la vita del personale imbarcato sulle navi 
della Marina e mostrando filmati storici del secondo conflitto mondiale. 

 
Qui di seguito il programma :  
 
Il Canto degli Italiani   - M. Novaro, G. Mameli 
Te Deum: Preludio   – M.A. Charpentier (arr. J. van Beekum) 
Guglielmo Tell: Sinfonia  – G. Rossini (trascr. A. Vessella) 
Rigoletto: La donna è mobile – G. Verdi (trascr. P. Pachera) 
Enigma Variations: Nimrod  – E. Elgar (trascr. A. Barbagallo) 
Marcia op. 99    – S. Prokofief (arr. P. Yoder) 
Ouverture 1812   – P.I. Tcajkovsky (trascr. G. Napoletano) 
Summertime    – G. Gershwin (arr. V. Kabec) 
Star Wars Saga   – J. Williams (arr. J. del Meij) 
La Ritirata    – T. Mario 
 

Bellissimo in “Summertime” è stato il duetto tra i due sax alti dell’orchestra Giampiero Lo 
Piccolo e Patrizio Destriere che hanno dimostrato una padronanza dei fraseggi e delle tecniche jazz 
di livello altissimo, che entrambi associano ad una profonda conoscenza del sassofono anche nella 
sua versione più appartenente all’ambiente classico. 
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FANFARA DELLA LEGIONE ALLIEVI DELLA GUARDIA DI FINA NZA 
 

Riprendiamo da internet il resoconto di Lino Sorabella che, qui di seguito, vi riportiamo: 
< Gaeta, Castello Aragonese il 3 luglio 2007 : Serata di suggestioni, martedì scorso, nel 

piazzale d’armi del Castello Aragonese di Gaeta : un selezionato pubblico ha preso parte al concerto 
della  Fanfara della Legione Allievi della Guardia di Finanza in occasione della  
Trentacinquesima Edizione delle gare nautiche. 

 
La Legione Allievi venne istituita nel 1906 ed ebbe come prima sede la città di Maddaloni 

(Caserta): nel 1912 fu disposto il trasferimento della sede a Roma; nel 1984 vi fu la traslazione a 
Rovigo e, nel 1992, al Lido di Ostia. Dal 31 gennaio 2002 il Comando Legione Allievi ha sede nella 
città di Bari ed è posto alle dirette dipendenze dell’Ispettorato degli Istituti di Istruzione. Il 
Comando Legione Allievi sovrintende e coordina l’attività addestrativi attraverso dipendenze tra cui 
la Scuola Nautica di Gaeta, che provvede alla formazione degli allievi finanzieri destinati al 
contingente mare, nonché all’aggiornamento e alla specializzazione di Ufficiali. Ispettori, 
Sovrintendenti e Finanzieri impiegati nel servizio navale. 

 
La Fanfara della Legione Allievi, costituita il 24 marzo 2004, è erede di una gloriosa tradizione 

musicale. Il gruppo è formato da venti elementi diretti dal Maestro Gregorio Pasquino e, in questi 
anni, molteplici sono stati gli impegni in ambito concertistico e nelle parate militari, sia in Italia che 
all’estero. Il Castello Aragonese di Gaeta, strumento di difesa fino al termine del Regno delle Due 
Sicilie, prigione per Giuseppe Mazzini e carcere militare, successivamente caserma dei Carabinieri 
è oggi caserma della Scuola Nautica.   

 
La Fanfara ha eseguito, in apertura, la Marcia di Ordinanza, a seguire un brano leggero 

elaborato dal maestro Di Pietro che ha ripreso brani dei Beatles, il jazz di Coleman, un medley di 
musica italiana degli anni Sessanta del Novecento e una raccolta di musiche partenopee. Al termine 
dell’esibizione si è voluto dare un tono di solennità alla serata attraverso le note di Goffredo 
Mameli a cui il pubblico ha risposto cantando i versi dell’ Inno d’Italia . > 
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CONCERTO DELLA BANDA DELL’ESERCITO IN OCCASIONE  

DEL 160° ANNIVERSARIO DELLA COMPOSIZIONE DE  
“IL CANTO DEGLI ITALIANI” 

 
L’ Auditorium del Conservatorio ‘G.Verdi’  di Torino ha ospitato, lo scorso 29 novembre 

2007, la Banda dell’Esercito Italiano che, ai comandi del neo Vice Direttore Antonella Bona, ha 
eseguito un repertorio patriottico legato alla motivazione del concerto < Centosessantesimo 
Anniversario della Composizione del Canto degli Italiani >.  

Deliziato dalla competente presentazione del Dr. Michele D’Andrea, il pubblico ha goduto di 
undici brani la cui matrice, legata alla storica motivazione, ne ha fatto punto di riferimento generale. 

 
Al ‘ Canto degli Italiani’ di Michele Novaro l’onore di dare il via al concerto. La trascrizione 

dall’originale è di Fulvio Creux. Indi ‘Il Coro di schiavi Ebrei Va, pensiero, sull’ali dorate’ da 
Nabucco di Giuseppe Verdi nella trascrizione di Fulvio Creux. Il terzo brano è di autore anonimo 
‘Addio, mia bella, addio’: è un piccolo bozzetto popolare con elaborazione sinfonica di Fulvio 
Creux. Il quarto brano è di Gioachino Rossini ‘Inno per la Guardia Civica di Bologna’  
nell’adattamento all’organico moderno di Carlo Pirola. Il quinto si intitola ‘Pietro Micca’ una 
evocazione musicale di Fulvio Creux per l’assedio del 1706 a  Torino. 

 
Una gran polka nazionale di Michele Novaro trascritta da Antonella Bona dal titolo ‘Roma e 

Venezia’ , un pezzo da concerto per Cornetta e Banda su musiche della tradizione dei Bersaglieri 
scritto da Fulvio Creux ‘ Il Trombettiere ’, ‘ Inno a Garibaldi ’ scritto da Alessio Olivieri con 
elaborazione sinfonica di Fulvio Creux, e ancora ‘Dàghela avanti un passo’ di Paolo Giorza ed 
elaborazione sinfonica di Fulvio Creux. Un inno popolare ma sconosciuto di Giuseppe Verdi su 
testo di Goffredo Mameli trascritto per banda da Antonella Bona : ‘ Suona la tromba’. A 
chiudere questa serata di sapore patriottico e rievocativo una nuova versione de ‘Il Canto degli 
Italiani di Novaro’ , ovvero l’Inno Nazionale nella elaborazione sinfonica di Fulvio Creux. 

 
Tutto era organizzato alla perfezione, si trattava della prima uscita 2008 della BE come 

confidenzialmente viene apostrofata la nostra Banda dell’Esercito, lo stesso titolo delle locandine 
pronte da qualche giorno parlavano di Concerto di Apertura della stagione artistica 2008 
l’appuntamento era per il tardo pomeriggio di sabato 16 febbraio all’Auditorium Massimo di Roma 
Eur. Al microfono ancora una volta, per la delizia degli appassionati melomani,  il Dr. Michele 
D’Andrea. Apertura con lo scherzo marciabile di Davide Delle Cese nella trascrizione di John 
Bourgeois : ‘Inglesina’. A seguire il ‘Preludio dal Terzo atto’  dall’Opera Lohengrin di Riccardo 
Wagner nella trascrizione di Hindsley. Il poema sinfonico ‘Vasa’ di Oriola , uno spettacolare 
brano di Camille de Saint Saens ‘Danse Bacchanale’ da Sansone e Dalila nella trascrizione di 
Steiger. Sul podio si sarebbe avvicendata al Direttore Maestro Creux il Vice Direttore Antonella 
Bona alla direzione dell’Orchestra nel motivo di Malcom Arnold trascritto per organico bandistico 
da Sayre ‘Peterloo overture’ . Il Maestro Creux avrebbe ripreso la guida della BE per 
‘Tregenda’ pagina poco conosciuta dall’Opera Le Villi di Giacomo Puccini con trascrizione di 
Foster. 

 
Un ulteriore richiamo all’originale per banda del grande compositore belga Jan Van Der Roost 

autore dello schizzo musicale in quattro movimenti ‘Puszta’.  
 
Di un altro grande sarebbe coincisa la conclusione del concerto : di  Leonard Bernstein nella 

trascrizione dall’altrettanto grande musicista americano Clare Grundman l’overture da ‘Candide’.  
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Nel frattempo, nel lontano fronte di <pace>, dell’Afghanistan,  mercoledì 13 febbraio il 

Maresciallo Giovanni Pezzulo perdeva la vita in uno dei tanti agguati che vedevano un eroe 
italiano immolarsi per interessi che con la pace hanno ben poco a che fare. Tra le conseguenze un 
po’ meno importanti di questa vita umana persa per la Patria vi era l’annullamento di un concerto 
preparato con molta passione dallo staff della BE (il concerto è stato rinviato a Domenica 30 Marzo 
2008).  

IMMS ITALIA è vicina alla famiglia del nostro soldato ma viene spontanea una considerazione :  
i soldati americani muoiono quotidianamente sul fronte iracheno e afgano, vittime delle 
rappresaglie locali. Le bande militari americane hanno una attività ben superiore alle nostre bande 
militari. Se dovessero annullare tutte le manifestazioni musicali ogni volta che cade un soldato le 
bande d’Oltre Oceano non avrebbero motivo di sussistere. 
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TERAMO 22 GENNAIO 2008 : CONCERTO DELLA BANDA MUSIC ALE 

DELLA POLIZIA DI STATO 
 

Il Commissario di Polizia  Maestro Maurizio Billi ha offerto alla cittadinanza abruzzese un 
concerto dirigendo la Banda della Polizia di Stato in una serie di brani qui di seguito elencati :  

 
VERDI :    Inno alle Nazioni  
SPONTINI :   La Vestale, sinfonia elaborata per banda da Maurizio Billi 
MELILLO :   Goodspeed 
MASCAGNI :   Intermezzo da Cavalleria Rusticana 
TCHAIKOVSKIJ :  Marcia Slava op.31 
VERDI :  Dal terzo atto di Nabucco  il Coro di Schiavi Ebrei ‘Va, pensiero, 

sull’ali dorate’’ elaborato per banda dal Vice Direttore Roberto 
Granata 

VERDI :  Da Aida la ‘Marcia trionfale e il finale’ dall’atto Secondo 
MAMELI NOVARO :  Il Canto degli Italiani, Inno Nazionale 
 
 

26 GENNAIO 1943- 26 GENNAIO 2008 : SESSANTACINQUESIMO 
ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA DI NIKOLAJEWKA 

 
Brescia ha ricordato che sessantacinque anni fa, sul fronte russo, si combatteva una terribile 

battaglia a Nikolajewka. Migliaia di alpini perdevano la vita sia per le conseguenze degli scontri che 
per le terribili condizioni ambientali.  

Un commovente raduno di alpini reduci da Nikolaewka ma anche di più giovani congedati che 
tengono alto l’onore della penna alpina ha fatto da collante in una due giorni ad alto gradiente 
patriottico. Non poteva mancare la <musica> costituita da cori e bande militari.  

Nel corso dello sfilamento della domenica mattina tra le bande ricordiamo la Fanfara della 
Brigata Alpina Taurinense priva del suo Condirettore Dr. Marco Calandri rimasto gravemente 
ferito  in un incidente stradale e tuttora degente in ospedale. Auguri al Maresciallo Calandri da 
tutta la famiglia IMMS !! 
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RAGUSA 27 FEBBRAIO 2008 : CONCERTO DELLA BANDA MUSI CALE  
DELLA POLIZIA DI STATO 

 
Per gentile concessione del sito web <bandamusicale.it> riprendiamo il seguente commento al 

concerto evento tenuto dalla Banda Musicale della Polizia di Stato a Ragusa: <Grande concerto 
di beneficenza della Banda della Polizia. Ho assistito ad una grande esibizione. La grande Banda 
diretta dal Maestro Roberto Granata ha dato un contributo alla solidarietà sociale ma soprattutto 
musicale. E’ stato davvero un grande evento per la provincia di Ragusa. Una scaletta di classe 
quella di ieri sera : 

 
VERDI elab. DALL’ARA :   Sinfonia da Luisa Miller 
RIMSKI KORSAKOV :    La Grande Pasqua Russa op 36 
SHOSTAKOVITCH :    Jazz suite n. 2 
JOHN WILLIAMS elab.GRANATA :  Movie’s symphony (Star Wars, Raiders of the lost Ark, 

E.T., Superman) 
A. REED :      Fifth suite for band  
VERDI elab.FANTINI :    Da Aida ‘Marcia trionfale e il Finale’ dall’atto Secondo 
MARCHESINI :     Giocondità, marcia di ordinanza 
MAMELI NOVARO :    Il Canto degli Italiani, Inno Nazionale 
 

 
233^ ANNUALE DI FONDAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA  

LA BANDA MUSICALE DELLA GUARDIA DI FINANZA  
diretta dal M° LEONARDO LASERRA INGROSSO 

con la partecipazione straordinaria di ROGER WEBSTER 
SPEAKER : MICHELE MIRABELLA & MONIA PALMIERI (CD + DVD) 

 
Un documento sonoro divenuto tradizione nel tempo grazie all’Editoriale della Guardia di 

Finanza che ci dà il buon anno con questa registrazione. 
E’ doveroso sottolineare il lussuoso cofanetto e la brochure dettagliata che accompagnano questa 

registrazione effettuata, dal vivo, presso la sala Santa Cecilia dell’Auditorium Parco della Musica di 
Roma il 24 settembre 2007.La televisione ci ha ‘servito’ parte del concerto in una mattinata di 
sabato ottobrino (vedi IMMS ITALIA BULLETIN 10.3) mentre questo DVD con CD ci mostra e ci 
fa ascoltare tutto lo spettacolo. 

La Marcia di Ordinanza della Guardia di Finanza di Antonio D’Elia apre la serie dei brani 
che, a seguire, affrontano subito un classico di Van Beethoven ‘Coriolano’ (trascrizione di 
D’Elia ). Il pluri celebrato trombettista Roger Webster è il solista del ‘Concerto per tromba in re 
maggiore’ di Tartini  arrangiato per banda da J. Bach e suddiviso nei tempi <allegro moderato>, 
<andante>, <allegro grazioso>. Il <preludio> e i <ballabili> da ‘Macbeth’ di Verdi  sono trascritti 
da E. Tufacchi mentre i due motivi successivi ci introducono a originali per banda di un autore 
contemporaneo. I titoli sono ‘Band overture’ e ‘Benacus’ del Maestro Roberto Di Marino. Un 
classico di un grande del jazz ‘Concerto for clarinet’ di Artie Shaw vede alla ribalta il solista 
Giulio Cuseri. Lo struggente ricordo di un attore che ha fatto la storia della commedia italiana del 
dopo guerra viene proposto attraverso le musiche di Piccioni con trascrizione per banda di M. 
Marzi : ‘Ciao Albertone’ è un omaggio a Sordi sulle note del compositore recentemente 
scomparso. Siamo ai bis : ricordiamo Luis Armstrong  cantante in ‘Mi va di cantare’ scritta per un 
Festival della Canzone di San Remo da Buonassisi, Bertero e Valleroni con la trascrizione per 
banda di Santoro e Ruggieri. Poi un gioiellino del virtuosismo quale ‘Hora staccato’ di Haifetz 
che l’olandese Buitenhuis ha adattato all’imponente organico della banda militare italiana. ‘Il 
Canto degli Italiani’ di Mameli e Novaro ha chiuso lo spettacolo e il cofanetto che non può 
mancare nella raccolta di ogni collezionista che si rispetti. 
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APERTURA DEI FESTEGGIAMENTI PER I CENTOSESSANTA ANN I DI 

FONDAZIONE DEL CORPO BANDISTICO GIUSEPPE ANELLI 
SABATO 5 APRILE 2008 ORE 21.00 

 SALA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE DI TRIGOLO (CR) 
CONCERTO DELL’ENSEMBLE DI TUBE E PERCUSSIONI ‘CIAO EUPHONIUM’   

DELLA BANDA DELL’ESERCITO ITALIANO 
 
Programma  
ELLINGTON arr WEICHSELBAUMER :   It don’t mean a thing 
ANONIMO trasc MOOREN :    Italian dances  
JOPLIN arr LEX :      The strenuous life 
GIOVANNI GABRIELI arr GRAY :   Canzone per sonare n. 4 
KALKE :       Requiem for a dead little cat 
MORLACCHI arr  CREUX :    Il Pastore Svizzero, per flauto e quartetto di tube 
MANCINI arr KRUSH :     The pink panther 
ANONIMO arr CREUX :     Antica aria popolare 
ELLINGTON arr GUIORY :    Ellington suite 
arr GALE :       Tiger rag, Original Dixieland Jazz Band 
SOUSA :       Belle of Chicago, marcia 
MAMELI NOVARO arr CREUX :    Il Canto degli Italiani, Inno Nazionale 
 
GIUSEPPE BUONO, euphonium – RENZO TOMO’, euphonium, baritone – SALVATORE 
FARINA e CARMELO TRISCARI, tuba – FABIO COLAJANNI, flauto & speaker -
ARISTIDE TOMASSETTI, percussioni 

L’Ensemble “CIAO EUPHONIUM” è nato dalla comune passione, sorta fra musicisti della 
Banda dell’Esercito Italiano, per le sonorità ottenibili dalle tube e strumenti congeneri. Il grande 
crogiuolo di esperienze musicali che il prestigioso corpo musicale fornisce, affiancato alla 
frequenza di Masterclasses tenute da Steven Mead e Patrick Sheridan, ha fatto da base alla 
formazione del repertorio del gruppo che, oltre ad eseguire trascrizioni dei più popolari brani della 
letteratura musicale mondiale, si orienta verso composizioni originali scritte per questo organico, al 
quale si affiancano stabilmente alcuni strumenti a percussione e, in numerose occasioni, strumenti 
solisti di varia tipologia (Clarinetto, Flauto, Marimba). 

 

 



 18

ALESSANDRO VESSELLA 
contributo di MAURIZIO DIIULIO  

 
Stiamo ascoltando un “33 giri” di marce militari italiane e, ad un certo punto, un festoso squillo 

di trombe ci fa spontaneamente esclamare: “Oh, che bella marcia! Come s’intitola?!” 
Andiamo subito a vedere sull’indice, riportato nella quarta di copertina, e, al numero giusto, 

vediamo che corrisponde il titolo: “VECCHIA MARCIA MILITARE”, di Alessandro Vessella. 
 
Il nome di questo autore non ci è nuovo, perché ricordiamo di averlo già trovato in altri dischi di 

musica italiana, associato alla composizione o almeno alla trascrizione per banda di vari altri brani; 
desiderosi, comunque, di sapere qualcosa di più sulla sua figura, ci mettiamo diligentemente al 
lavoro e cerchiamo di ricavare alcune pur brevissime notizie al suo riguardo. 

 
Nato il 31 marzo 1860 a Piedimonte d’Alife (Caserta) e morto il 6 gennaio 1929 a Roma, dopo 

aver studiato al Conservatorio “S. PIETRO A MAJELLA” di Napoli con C. Palumbo e P. Serrao, 
Vessella fu costretto ad interrompere una promettente carriera di pianista a causa di un crampo alla 
mano. 

Nel 1885 vinse un concorso per direttore della Banda Comunale di Roma, rimanendone alla 
guida fino al 1921 e portandola, nel corso di questi anni, “a insuperata perfezione”  (1). 

Vessella fu anche maestro di composizione e strumentazione per banda al Conservatorio “S. 
CECILIA” di Roma, mentre dal novembre 1905 al maggio 1907 diresse i 50 Concerti 
dell’Orchestra Municipale di Roma. 

 
Musicista di vasta e profonda cultura, la sua importanza consiste soprattutto nell’aver elevato la 

partitura per banda a vera espressione d’arte e di aver molto contribuito “alla formazione del gusto 
musicale in Roma, portando a contatto del popolo, per mezzo di mirabili trascrizioni, i capolavori 
musicali di ogni tempo e di ogni genere” (2). 

 
Come Direttore della Banda di Roma, egli ha dato “il primo esempio italiano di formazione 

regolare di un complesso bandistico moderno (80 strumentisti, divisi in famiglie, con aggiunta di 
strumenti ormai necessari e con riduzione di gruppi) e dato il repertorio d’una quantità di ottimi 
lavori e trascrizioni di classici”  (3). 

 
Per alcuni anni è stato anche Direttore della Banda della Marina Militare. 
Come studioso di teoria musicale e di storia della musica, Vessella ha inoltre lasciato due 

importanti opere: il notevole trattato Studi di strumentazione per banda (1933, ancora in 
commercio!) e il documentato volume di carattere storico La Banda (Milano, 1935, oggi purtroppo 
non più reperibile nelle librerie). 

 
Il nostro vivo e sincero augurio è che la notevole eredità musicale e culturale del maestro 

Vessella, che tanto ha fatto per le nostre bande, “vivat, crescat floreat! 
 
 
 
 
 
 
 
 
_ 

(1) Enciclopedia Italiana, Vol. XXV, pag. 228 
(2) Ibid. 
(3) Lessico Universale Italiano, Vol. II, pag. 622 
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QUARANT’ANNI  FANFARA BERSAGLIERI  
“N.TRAMONTI – M.CROSTA” 1967 – 2007 

 
Quanti sono i libri che, annualmente, vengono dati alle stampe per rievocare un particolare 

anniversario di una Fanfara o di una Banda sul territorio italiano ? 
 
Veramente tanti e talvolta anche inutili. Sono spaccati di storia locale che destano interesse a 

coloro che vivono in quella realtà territoriale lasciando indifferenti i tanti che considerano bande e 
fanfare dei perditempo obbligati a divertire. Non è così. Un po’ più di attenzione a queste opere 
letterarie costate soldi, tempo e discussioni permetterebbero di valorizzare pubblicazioni che fanno 
la storia non solo di un gruppo o di una singola località  ma anche di tutta la provincia italiana, 
spina dorsale di una umanità, ancora e per fortuna, di grande attualità. 

 
I Bersaglieri sono speciali messaggeri di questa umanità e la dedica che il libro pubblicato per 

celebrare la Fanfara di Lonate Pozzolo è un messaggio e un ammonimento a tutti coloro che vivono 
distrattamente questa realtà. 

 
<40 anni. Passione, Gioventù, Orgoglio, Soddisfazioni, Rinunce, Conferme, Goliardia, 

Amicizia, , Trionfi, Nuove Sfide, Certezze, ovunque e sempre LONATE> 
 
Una sessantina di  pagine fotografiche dove si illumina con grande intensità la storia di una realtà 

bersaglieresca in grande movimento.  
 
Gli interventi sono tanti ma nessuno degli addetti ai lavori si offenderà se estraiamo, dal mazzo 

degli osanna, le pagine di <uno della prima ora>  Don Mario Bandera. Una descrizione vissuta in 
prima persona, dove il Don descrive, un passo dopo l’altro, come  ‘I Padri Fondatori’ hanno 
trasformato un gruppetto di amatori, privi di leggii e spartiti riuniti al piano superiore di un bar di 
paese, in una formazione musicale di grande rispetto famosa in Italia come in Giappone, in Russia e 
in USA.  

 
<Il settimo angelo suonò la tromba e, nel Cielo, eccheggiarono voci potenti che dicevano, il 

Regno del mondo appartiene al Signore nostro ed Egli regnerà nei secoli dei secoli.> Una 
similitudine che arriva ad immaginare gli angeli del cielo con il piumetto bersaglieresco sul capo 
ma non troppo fantasiosa se vogliamo pensarci bene.  

 
E poi le Origini, l’Esordio della Fanfara Lonatese, le Conferme,  i Trionfi, il Ventennale, il 

Giappone – Expo Mondiale 1985,  New York 1986 – San Francisco 1988, San Francisco 1992, i 
Tattoo Internazionali, la Trasferta in Russia , In continuo movimento, ovunque, nel Mondo.  

 
Qui riepilogati attraverso i titoli e le straordinarie fotografie i quarant’anni di questi giramondo, 

ambasciatori di musica, di sentimenti, di un mondo che potrà anche essere superato ma fermo nella 
memoria di tutti coloro che vogliono la pace.  
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LA  FANFARA BERSAGLIERI DI LONATE  POZZOLO  
AL  FESTIVAL  DI  NIZZA 
contributo di Gianclaudio  Ruggeri 

 
Il  Festival  International de Musique Militaire de Nice giunto alla sua 7° edizione,  tenutosi dal 5 

al 7 ottobre, ha avuto una valenza particolare per la ricorrenza  del bicentenario della nascita di 
Garibaldi infatti, l’eroe di due mondi vide la luce in questa splendida  città della costa azzurra  il  4 
luglio 1807. 

 
A questa rassegna di bande militari hanno aderito sette nazioni con 13  formazioni partecipanti: il 

Belgio con la Banda della Marina, la Spagna con la  Banda   dell’Aeronautica, la Gran Bretagna con 
la Banda della Cavalleria, il Principato di Monaco con la Fanfara dei Carabinieri, la Repubblica 
Ceca con la Banda dell’Esercito, la Nato con la proria Big Band,  l’Italia con la Fanfara dei 
Bersaglieri “ N. Tramonti - M. Crosta ” di Lonate Pozzolo 

 
La Francia  nazione organizzatrice con sei complessi: la Banda principale dell’Esercito di   

Versailles, la Banda della Legione Straniera di Marsiglia, la Banda della Regione Nord-Ovest di 
Rennes, la Fanfara del 27° Btg. Cacciatori delle Alpi di Cran-Gevrier, la Banda della Flotta di 
Tolone e la Fanfara della Scuola di Artiglieria.  

 
Il programma contemplava per venerdì in mattinata le prove dei gruppi allo stadio del Ray,   nel 

pomeriggio in Piazza Massèna alla presenza delle massime autorità civili e militari e con la Banda 
della Regione Nord-Ovest e la Fanfara di Lonate P.lo avveniva l’apertura ufficiale del Festival con 
l’alzabandiera e gli inni delle nazioni partecipanti. 

 
In serata si tengono le esibizioni musicali dei gruppi, in varie piazze e zone significative.  
Alla Lonate vengono assegnate  Piazza Massèna, Corso Saleya  e Piazza Pierre Gautier, dove 

ottiene significativi consensi  dal pubblico presente.  
Sono molti gli italiani che con entusiasmo incitano ed applaudono i loro connazionali. 
 
Sabato si annuncia come una giornata lunga e faticosa.  
Di buon mattino si inizia con le prove generali allo stadio, curate nei minimi particolari. 
A mezzogiorno nel salone delle feste del Palazzo Comunale con la presenza delle delegazioni di 

ogni nazione e il Sindaco di Nizza, Senatore Jacques Peyrat, avviene la cerimonia di benvenuto e lo 
scambio di  omaggi. 

Allo stadio del Ray dove viene presentato l’evento principale del Festival, il tempo minaccia 
pioggia e ciò potrebbe pregiudicare tutto  lo spettacolo, il tappeto erboso è illuminato per le grandi 
occasioni ed è pronto ad  accogliere i partecipanti.  

Il pubblico sistemato tutto dal lato delle tribune coperte è nella condizione ideale per seguire 
ogni  performance, mentre le tribune opposte sono coperte da immense bandiere transalpine.  

La coreografia che appare ai nostri occhi è di sommo effetto. 
 
Alle 18.00 inizia lo spettacolo con l’entrata in campo a turno delle formazioni musicali accolte e 

seguite nelle loro esibizioni  da lunghi e calorosi applausi.  
Verso le 20.30 lo speaker annuncia la formazione italiana, tra il pubblico si diffonde un generale 

brusio che si trasforma in scroscianti applausi all’irrompere del complesso piumato orchestrato dal 
M° C. Cortellezzi disegna splendide figure coreografiche che al passo di corsa  strappano ulteriori 
ovazioni. 

 La serata si conclude in una inconsueta cornice con le formazioni schierate in campo e  lo stadio 
ulteriormente illuminato dai variopinti colori dei fuochi artificiali, giusto il tempo per ritirarsi, ed 
ecco la pioggia  ma, ormai è fatta. 
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Domenica giornata solare e conclusiva del Festival,  prevede la   grande parata pomeridiana su 

uno dei più bei lungomare del mondo la Promenade des Anglais, dal Thèâtre de Verdure all’Hôtel 
Nègresco e ritorno.  

Altro bagno di folla con altrettante emozioni soprattutto a passo di corsa, una situazione che gli  
innumerevoli italiani assiepati lungo il percorso acclamano. 

 La fatica dei tre giorni è visibile ma la soddisfazione di aver aggiunto un’altro importante 
tassello nel nostro quarantennale percorso ci conforta. 

 
 
         

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
�
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CALENDARIO DEGLI EVENTI MUSICALI MILITARI  
 
 
APRILE 
USAREUR BAND (USA) TOURNEE IN GERMANIA : 23 HEIDELBERG 26 MESSEL 
3. e 4 ASSEN (OLANDA) : ASSEN TAPTOE 
6 WASHINGTON (USA) : US MARINE BAND CHAMBER ENSEMBLES  
9 SANDHURST (UK) : COMMANDANT’S PARADE 
11 e 12 MILWAUKEE (USA) : US MARINE BAND  
18.19.20 ALEXANDRIA (USA) : 2008 VIRGINIA MILITARY TATTOO 
19 SALISBURY (UK) : SCOTTISH TATTOO 
20 WASHINGTON : U.S. MARINE BAND 
25 e 26 GARMISCH PARTENKIRCHEN (GERMANIA) : MILITARY TATTOO 
26 LUSSEMBURGO : LUXEMBOURG TATTOO 
27 WASHINGTON : US MARINE CHAMBER ENSEMBLES 
 
 
MAGGIO 
2.3.4 OSLO (NORVEGIA) : THE NORWEGIAN MILITARY TATTOO 
9.10.11 GRAVELINES (FRANCIA) : FESTIVAL INTERNATIONAL DE MUSIQUE MILIT 
10.11 BASSANO DELGRAPPA (VICENZA) : RADUNO NAZIONALE DEGLI ALPINI 
11 LONDRA (UK) : COMBINED CAVALRY MEMORIAL PARADE IN HYDE PARK 
16 ARLON (BELGIO) : ARLON TATTOO 
17 AULNAY SOUS BOIS (FRANCIA) : 15th INTERNATIONAL FESTIVAL OF MILIT MUS 
18 MASSA CARRARA : CONCERTO DELLA BANDA MUSICALE DELL’ ESERCITO 
18.19 MASSA CARRARA : RADUNO NAZIONALE DEI FANTI 
18 MONS (BELGIO) : DOUDOU TATTOO 
24.25 PORDENONE : RADUNO NAZIONALE DEI BERSAGLIERI 
31 ALEXANDRIA (USA): THE VIRGINIA GRAND MILITARY BA ND 
 
 
GIUGNO 
2 ROMA : GRANDE PARATA MILITARE PER LA FESTA DELLA REPUBBLICA 
4.5 LONDRA (UK): GUARDS DIVISION BEATING RETREAT 
14 LONDRA (UK) : TROOPING THE COLOUR (IL COMPLEANNO DELLA REGINA) 
14.15 HAMILTON (CANADA) : THE HAMILTON TATTOO 
18 TWICKENHAM (UK) : KNELLER HALL CONCERT 
19.20.21 CRACOVIA (POLONIA) : INTERNATIONAL FESTIVAL OF MILITARY BANDS 
21 BRUXELLES (BELGIO) : NATIONAL DEFILEE 
25 TWIKENHAM (UK) : KNELLER HALL CONCERT 
26-29 COPENHAGEN (DANIMARCA) : COPENHAGEN INTERNAT MILITARY TATTOO 
28 PORTSMOUTH (UK) : ROYAL NAVAL VOLUNTEER BAND FESTIVAL 
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LUGLIO 
1-8 HALIFAX (CANADA) : THE ROYAL NOVA SCOTIA INTERNATIONAL TATTOO 
2 TWICKENHAM (UK) : KNELLER HALL CONCERT 
7-12 MODENA : FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLE BANDE MILITARI 
9-13 CRISTCHURCH (NUOVA ZELANDA) : NEW ZEALAND NATIONAL BRASS BAND  
12-19 BASILEA (SVIZZERA) : THE BASEL TATTOO 
14 PARIGI (FRANCIA) : GRANDE PARATA MILITARE PER LA FESTA DELLA REPUBB 
20 WASHINGTON (USA) : U.S. MARINE BAND 210^ ANNIVERSARIO 
27 – 8 AGOSTO : HAMINA (FINLANDIA) : HAMINA TATTOO 
 
 
 
CONTRIBUTO PER ASSOCIARSI A IMMS ITALY € 29.00 DA V ERSARE SUL C\C\POST 
40025884 INTESTATO A: 
RENATO KRUG VIA BREDE PRIMA TRAVERSA, UNO – 25073 B OVEZZO (BRESCIA) 
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IL SALUTO DEL CHAIRMAN 
 

Un saluto può essere piazzato in apertura, come ho fatto da sempre, oppure in chiusura, come un 
congedo. Questa volta ho chiesto all’amico Giorgio Zanolini, colui che rende fruibile questa opera 
letteraria, di metterlo in quarta di copertina per chi ancora non conosce IMMS e, specialmente nella 
versione cartacea,  è incuriosito da questo <magazine> fai da te. 

 
Vi ho lasciato, in dicembre, con il  congedo da Chairman Internazionale, che, dopo due anni di 

rapporti con l’universo mondo militar bandistico, mi ha consentito il rientro nello spazio nazionale 
senza rimpiangere quegli impegni molto di grande fair play internazionale. Il nostro universo 
nazionale, riferito alle bande militari principali, non presenta sostanziali novità o momenti di 
lievitazione culturale : chi vuole progredisce come sta facendo con riconoscimenti dovuti da parte di 
tutti gli addetti ai lavori. Magari paga qualche prezzo sulla sua pelle ma, si sa, è il destino dei 
migliori e dei pionieri. 

 
Quello che continua ad essere incomprensibile è il dialogo tra sordi che avviene tra la burocrazia 

che gestisce  certuni di questi complessi musicali, teoricamente di grosso spessore, e la nostra 
Associazione impegnata a fare una propaganda, totalmente gratuita, alle loro iniziative. 

Avevo preparato uno scritto che rifletteva, per l’ennesima volta, il malumore di vedere certe 
bande minori sparire ignominiosamente perché l’abolizione della ferma volontaria aveva, di fatto, 
azzerato l’afflusso di militari musicisti al ricambio di queste Fanfare ma tant’è ho convenuto che 
…… voce clamante nel deserto !  

 
Mi piacerebbe sapere quando qualche Banda principale parteciperà al Festival di Edinburgo o a 

qualsiasi altra parata in programma in Europa, America o Australia ma, quando si gestisce, con i 
tempi che corrono, un organico di oltre cento musicisti, le finanze per una trasferta, seppur breve, 
dove le troviamo ? 

 
Cambiamo discorso per chiudere e farvi sapere che il Festival Internazionale di Modena è 

previsto tra il sette e il dodici luglio. Non sono in grado di anticipare alcuna notizia sulle bande 
partecipanti, ne farò oggetto di apposita comunicazione non appena il management di Modena mi 
darà informazioni attendibili. 

 
Sono sempre alla ricerca di soci, amici, lettori occasionali che mi aiutino a dare al giornale l’eco 

di un organo a più voci. Grazie in anticipo a chi raccoglierà l’appello.  
 

Buona Pasqua ! 
 
 
 
 
 

APPELLO 
Massimo Bollini ha scritto : Buon giorno, volevo comunicarvi che ho messo on line il sito della 
BANDA DIVISIONE MANTOVA  nella quale ho suonato nell’anno 1985 – 86.  
Il sito si trova al seguente indirizzo : http:// www.consonanze.com/bandadivisionemantova 
Stiamo cercando di organizzare un raduno a Udine nel 2008. 
Maurizio Bollini Via Asiago, 21   21018 Sesto Calende (Varese) mobile : 3472353807  e.mail : 
maurizio.bollini@consonanze.com 
 
 


